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Nuove accuse per Alessandro Pucci 

L'inutile fuga 
di un fascista 

agli arresti 
«domiciliari» 

Temeva di tornare in carcere per una rapina 
Invece era stato nuovamente «graziato» 

Di lui si interessò addirittura Amintore Pan* 
fatti, dopo la pioggia di interrogazioni parla­
mentari partite dai banchi di vari partiti, !\1SI 
in testa. Alessandro Pucci, 24 anni, imputato di 
banda armata ed associazione sovversiva, non­
ché di vari altri reati (attentati e rapine com­
presi). era diventato il simbolo di tanti giovani 
estremisti di destra «perseguitati dal regime». 
Tra crisi depressive, «cachessie di notcvole gra­
do*, alimentazioni forzate varie e proteste par­
lamentari era riuscito cosi ad ottenere gli arre­
sti domiciliari. Misura legìttima per il suo stato 
di salute. Da una settiaman però è scomparso 
dal suo domicilio, come Zaza, e come tanti altri. 
Niente di nuovo, né di sconvolgente. Tanto or­
mai si doveva essere completamente rimesso 
dalla famosa malattia che si chiama -insoffe­
renza a! regime carcerario*. 

Ala c'è un particolare nuovo in questa curio­
sa vicenda umana dell'ex detenuto l'ucci Ales­
sandro. All'incirca una decina di giorni fa, vie­
ne estradato in Italia un giovane neofascista di 
nome Alberto Ilemet. Pucci, che si trova tran­
quillo a casa sua per scontare gli arresti domici­
liari, resta notevomentc turbato dalla notizia. 
Ed in quattro e quattr'otto fa le valigie. Che 
cosa lo ha turbato tanto? Azzardiamo un'ipote­
si. Il giorno dopo la sua fuga, in casa Pucci (il 
papà è un giornalista parlamentare del Secolo 
d'Italia) arriva un carabiniere con un nuovo 
mandato di cattura, proprio per concorso in 

rapina con Albci to Ilemet. I".cco spiegato tutto, 
Ma chi aveva informato in anticipo Pucci del 
nuovo provvedimento (gin, chi è stato?) eviden­
temente non prevedeva la sorpresa. 

Nel mandato di cattura del giudice istruttore 
Gennaro era compreso infatti il beneficio degli 
arresti domiciliari. Fuga inutile, dunque. Ma al 
di là dei risvolto personale, c'è da prendere atto 
di questa inedita procedura. Eravamo abituati 
alle suppliche dei detenuti inalati per ottenere 
gli arresti a domicilio. Ma non ci era mai capi­
tato di trovare questo «beneficio» già incorpo­
rato nel mandato di cattura. Probabilmente, il 
magistrato ha tenuto conto delle precedenti 
clamorose proteste, e deve aver pensato: «Se lo 
rimetto dentro, qui succede una altro caso poli­
tico». Forse non aveva tutti i torti. Ma a questo 
punto, c'è da chiedersi quanti altri giovani ter­
roristi — di destra o di sinistra — potrebbero 
vantare «cachessie- e crisi depressive per colpe 
del regime carcerario? Già in molti sono stati 
graziati, tra gli stessi camerati («perseguitati») 
di Pucci. C'è Massimo Carminati, un rapinato­
re ferito gravemente alla frontiera mentre ten­
tava di espatriare con altri fascisti (arresti do­
miciliari), c'e Massimo Polidori, accusato di ra­
pina e banda armata durante l'incliicjta sul 
covo zeppo di armi in via Nemea (arresi, domi­
ciliari), c'è Marco Cochi, imputato per gli stessi 
reati (arresti domiciliari), c'e Francesco Nistri, 
accusato di banda armata (arresti domiciliari). 
Tutti giovani e forti, ma «insofferenti» al carce­
re. Il soprattutto «raccomandati». 

Non si è 
aperto il 

paracadute: 
volo 

mortale per 
una ragazza 
di 21 anni 

Tragedia ieri pomeriggio al­
l'aeroclub di Viterbo. Una gio­
vane paracadutista e morta 
durante un'esercitazione 
schiantandosi al suolo da un' 
altezza di oltre duemila e cin­
quecento metri. La ragazza si 
chiamava Irene Glieli e aveva 
compiuto da un mese 21 anni. 
Studentessa universitaria di 
origine siciliana la giovane vi­
veva a Roma dove si era tra­
sferita da qualche anno in un 
appartamento di corso Trie­
ste. Da tempo dedicava le sue 
ore Ubere al volo, un hobby 
che ormai per lei stava diven­
tando una vera passione. Ieri 
verso le 14 e 30 insieme al fi­
danzato ha preso posto insie­
me ad altri tre giovani su un 
Chessner. Si è gettata per pri­
ma con un paracadute a profi­
lo alare, di quelli (isati dai pro­
fessionisti. La disgrazia sulla 
quale indagherà ora una spe­
ciale commissione di tecnici, 
sembra sia stata causata dal 
cattivo funzionamento del di­
spositivo che ha impedito l'a­
pertura del paracadute princi­
pale e di quello d'emergenza. 
La salma è stata trasferita all' 
obitorio di San Lazzaro a di­
sposizione della magistratura. 

Giovedì 
inizia al 
cinema 
Astoria 

l'assemblea 
del PCI 
romano 

Si e ormai alla vigilia della 
assemblea cittadina dei PCI 
che inizicra il prossimo giove­
dì. 

«Perché avanzi il cambia­
mento a Iloma e nel Paese: le 
proposte e l'iniziativa del PCI 
per il rilancio dell'azione di 
massu e di go\ crno nella Capi­
tale»: è questo il tema del di­
battito a cui sono chiamati gli 
eletti, i dirigenti e i militanti 
romani del PCI. La relazione 
sarà tenuta dal segretario del­
la federazione, Sandro Morel­
li, le conclusioni invece saran­
no di Renato Zangheri della 
segreteria nazionale del PCI. 

I lavori avranno questo ca­
lendario: il 12 e 13 inizieranno 
alle ore 17, il 11, giornata con­
clusiva alle ore 9. Si svolgeran­
no nel cinema Astoria, in via 
Villa Uclardi, 21, nel quartiere 
Garbatclla. È questa una occa­
sione importante per appro­
fondire tutti i temi piti grossi 
che attengono alla politica cit­
tadina: i trasporti, la casa, la 
sanità, la cultura. Un'occasio­
ne, quindi, per tracciare la li­
nea e l'azione del Partito co­
munista nella Capitale nei 
prossimi anni. 

Il quartiere voluto dal fascismo come un «monumento al monumento» 
Brevi 

Una rilettura critica del 
passato è sempre di stimolo 
per non contentarsi del pre­
sente, per alimentare spe­
ranze di rinnovamento, per 
dellneare possibili sviluppi 
verso qualità diverse e mi­
gliori di vita. Questo, se vale 
per le persone, vale tanto più 
per le città, la cui stratifi­
cazione storica tende nel 
complesso ad allontanare la 
memoria dei fatti, e vale tan­
to più per Roma, dove la sto­
ria dei fatti si confonde mol­
to spesso con la storia di 'mi­
sfatti' sovente dimenticati o 
poco conosciuti. 

Merita quindi segnalare 
un interessante libretto-ca­
talogo, scritto da Achille AI. 
Ippolito, ed edito dai fratelli 
Palombi, dedicato a «Roma-
Eur-'83' che, nel giro di una 
sessantina di pagine, me­
diante un appropriato uso di 
fotografie e planimetria op­
portunamente commentate, 
riesce a fornire, anche al non 
addetto ai lavori, una storia 
e un'analisi critica del quar­
tiere EUR dalla sua proget­
tazione al giorni nostri. 

Vediamo di riassumere 
brevemente alcune parti. 

Intanto una prima consta­
tazione: a più di quarantan­
ni da quando ha cominciato 
a nascere l'EUR è ancora 
'una città nella città': non ri­
corda Roma, né le sue parti, 
né, tantomeno la sua perife­
ria. Questa immagine che 
tende ad imporsi come pro­
pria e isolata si delinca -con 
un aspetto tra l'austero e 11 
moderno' contrapponendo 
'Io staticlsmo al dinamismo. 
il classicismo al moderni­
smo: Il suo ruolo è princi­
palmente direzionale, le sue 
scelte urbanistiche e archi­
tettoniche sono scaturite da 
un ambito proprio e «auto­
nomo»; ia sua storia è una 
storia in cui ai primo posto 

L'anomalia chiamata EUR 
A più di quarantanni dalla nascita è ancora una «città nella città» - Ci lavora­
no 40 mila persone, ce ne vivono appena 15 mila - Un interessante libro-catalogo 

sono 'la direzionalità, la rap­
presentanza, l'ufficio: Ecco 
alcuni dati. Ha un'estensio­
ne di 430 ettari, vi lavorano 
circa 40.000 persone, è abita­
to da meno di quindicimila. 

Come ha potuto prender 
corpo un'tanomalia' simile? 
La vicenda ebbe inizio con la 
progettata esposizione uni­
versale del 1942, anno in cui 
cadeva il ventesimo anniver­
sario della marcia su Roma. 
Sembra che l'idea sia stata 
suggerita a Mussolini da 
Giuseppe Bottai, allora go­

vernatore di Roma, con l'in­
tenzione di far vìvere qualco­
sa che doveva rimanere co­
me il -cuore di un futuro, 
grande quartiere cittadino' 
(come si scrisse allora) e di 
fissare verso il mare la dire­
zione del nuovo sviluppo del­
la città. Fu cosi costituito un 
Ente autonomo per l'esposi­
zione universale e interna» 
zionale, dotato di poteri tali 
da divenire una forza auto­
noma In grado di agire e di 
contrapporsi agli stessi plani 
regolatori. L'Ente elaborò 

progetti, attuò fitti espropri 
e cominciò la sua opera. 
Mussolini, il 28 aprile 1937, 
pian tò di persona il primo pi­
no. 

Il plano urbanistico fu af­
fidato agli architetti Alarcel-
lo Piacentini, Giuseppe Pa­
gano, Luigi Picclnato, Ettore 
Rossi e Luigi Viettl. Alla fine 
del 1939 erano in fase di a-
vanzata costruzione la sede 
dell'Ente. Il Palazzo della Ci­
viltà Italiana, il Palazzo dei 
congressi e quattro Afuse/ in­
torno alla piazza imperiale. 

Dopo aver concesso un modesto aumento agli allevatori 

Lattea lire? Gli industriali 
«mungono» i consumatori 

Questa volta la battaglia del 
latte non c'è stata. Allevatori e 
industriali caseari hanno rag­
giunto un accordo sul prezzo 
del latte alla stalla. Gii alleva­
tori -facendosi carico della si­
tuazione generale* hanno ac­
cettato un aumento di 17 lire. 
Ogni litro di latte quindi gli 
verrà pagato 547 lire rispetto 
elle 530 fissate nel precedente 
accordo. Ma del pacifico tratta­
to gli industriali sembra voglia­
no feroe una sorta di pace sepa­
rata. Voci e non proprio incon­
trollate, tanto che alcuni giorni 
fa c'è stata una dura presa di 
posizione dell'assessore provin­
ciale all'agricoltura Ferretti. 
testimoniano di una manovra 
da parte degli industriali per 
strappare al Comitato provin­
ciale un aumento di cento lire 
del prezzo di vendita al minuto. 

V isto che «sparare* sugli alle­
vatori è troppo faticoso gli in­
dustriali hanno pensato bene di 
spostare il tiro sul solito facile 
bersaglio dei consumatori. La 
decisione non è stata ancora 
presa, della conseguente rea­
zione della gente non possiamo 
dare conto, ma nelle stalle ai 
muggiti delle vacche si stanno 
sovrapponendo i «ruggiti* degli 
allevatori che sentono odore di 
beffa. «Se il comitato provincia­
le prezzi convalidasse il regalo 
agli industriali di cui si parla — 
dice Antonio Rosati, segretario 
provinciale della Con/coltiva-

Pagheranno 17 lire al litro 
in più alla «stalla», mentre 
premono per un «ritocco» di 100 
lire per la vendita al minuto 
La Centrale «allatta» 
soltanto la metà dei romani 
tori — ci troveremmo di fronte 
ad una truffa legalizzata*. 

•E naturale che un aggiusta­
mento del prezzo al minuto ci 
dovrà essere, ma in sintonia 
con l'aumento accordato agli 
allevatori. Ma tra la percentua­
le del 3 ,2^ in più concessa ai 
produttori e quella dell'I 1.2 
che sembrano rivendicare gli 
industriali la stonatura è forte. 
provocatoria*. Del latte si parla 
se non una volta all'anno sicu­
ramente ogni sei mesi in occa­
sione del rinnovo dei prezzi. 
Tutto rimane circoscritto alla 
lira in più o in meno che biso­
gna dare al produttore e ai ri­
flessi che questo dovrà avere 
nelle latterie. 

La solita logica tariffaria con 
la quale in Italia si pensa di ri­
solvere ogni problema. Niente 
di più sbagliato quando poi si 
tratta di un prodotto come il 
latte. Prendiamo il Lazio dove 

con una zootecnia che certo 
non è a livelli •bavaresi* quest" 
anno c'è stato un aumento della 
produzione intorno aH"8'"r. I 
produttori però, anziché ridere 
dell'obicttivo raggiunto ri­
schiano di piangere perché c'è 
il pericolo di non riuscire a 
piazzare il surplu*. «La Centra­
le del latte di Roma dichiara 
che su 100 litri di latte — spie­
ga Rosati — 84 provengono dal­
le stalle regionali e i rimanenti 
sedici da quelle tedesche o in­
glesi. Ammesso e non concesso 
che sia cosi perché non annulla­
re del lutto la nostra dipenden­
za dall'estero? Non si tratte­
rebbe solo di alleggerire la no­
stra bilancia dei pagamenti, di 
dare impulso al settore zootec­
nico, ma anche di garantire un 
prodotto più genuino. Che latte 
fresco può mai essere quello 
che è costretto a viaggiare per 
tre giorni.? 

«Come Confcolt ivatori — ag­

giunge Rosati — siamo convin­
ti del ruolo pubblico che deve 
svolgere la Centrale, ma non 
crediamo che la dimensione 
giusta sia quella della munici­
palizzata. Il latte non è la net­
tezza urbana. E un prodotto 
commerciale e come tale va 
trattato. La moderna struttura 
della Centrale ogni giorno pro­
duce 450 mila litri di latte per 
Roma e provincia. Solo i roma­
ni ogni giorno ne bevono S00 
mila litri. Quasi il 50'V quindi 
sceglie un altro latte, mentre la 
Centrale da sola ha la possibili­
tà di lavorare 900 mila litri Ma 
con una mentalità "impiegati­
zia" non si possono strappare 
"bottiglie" alla concorrenza 
che è presente sul mercato con 
la bellezza di 106 marchi*. 

•Sulle garanzie che può dare 
un'azienda pubblica in questo 
campo non si discute ma biso­
gna anche informare sulla qua­
lità del prodotto, dare incentivi 
ai rivenditori come fanno le al­
tre case. In provincia di Roma 
dove la Centrale non gestisce in 
proprio la distribuzione si regi­
stra un aumento delle vendite. 
Quindi perché non pensare — 
conclude Rosati — ad una 
"Centrale del Latte Spa" con 
una presenza pubblica maggio-
ritana per garantire la colletti­
vità, ma allo stesso tempo aper­
ta al contributo di capacità ma­
nageriali?*. 

Ronaldo Pergolini 

Interrogazione 
del PCI sui 

gravi problemi 
a Regina Coeli 

Neli'aver appreso dalla stampa la notizia della 
mone del giovane Marco Colasanti, avvenuta in 
carcere, sembra, per cause legate alla tossicodi­
pendenza, un gruppo di parlamentari comunisti 
ha presentato un'interrogazior.e alla Camera per 
sapere: 

— dell'assistenza sanitaria nel carcere, tanto 
più se si considera l'alto numero dei tossicodi­
pendenti reclusi e che a Regina Coeli risultano 
essere oltre il 50f«- dei detenuti; 

— della vigilanza e repressione dell'illecito ed 
inammissibile traffico e spaccio di droghe leggere 

e pesanti; 
— se non ritenga giunto il momento di affron­

tare, e come, questa drammatica realtà e per sa­
pere, in particolare, quali misure intende pren­
dere sia per alleggerire il sovraffollamento, sia 
per la vigilanza onde evitare l'eventuale traffico 
di droghe, sia per risolvere i gravissimi problemi 
aperti sul terreno dell'assistenza sanitaria tanto 
più che esiste una precisa richiesta in questo sen­
so della USL-Roma 1 nel cui territorio ha sede il 
carcere di Regina Coeli e una delibera dell'As­
semblea generale del Comune di Roma sulla rior­
ganizzazione del servizio di assistenza ai tossico­
dipendenti detenuti. 

Poi la guerra, e alla fine di 
essa, la ripresa dell'Ente di­
venuto una fera 'potenza lo­
calo mediante gli espropri e 
la possibilità di agire senza i 
vincoli del plano regolatore. 

La direzione passò nella 
mani di quel Virgilio Testa 
che era sfato segretario ge­
nerale del governatore Bot­
tai e che aveva avuto di fatto 
la bacchetta in mano quan­
do costui era stato nominato 
governatore di Addis Abeba 
e quindi ministro. 

Poi la vicenda dell'EUR si 

venne confondendo con 
quella delle Olimpiadi del 
'60, con scelte che 1 più giudi­
carono In contraddizione 
con 11 nuovo plano regolato­
re. E In effetti — consta ta Ip­
polito — l'EUR è oggi diven­
tato un vero e proprio polo 
direzionale, mentre la via o-
limplca si configura come 
un asse attrezzato, mentre i 
centri direzionali e l'asse at­
trezzato del piano del '62 non 
sono stati ancora realizzati 
(anche se questo, natural­
mente, non deve imputarsi 
esclusivamente alla presen­
za dell'EUR). 

Questa la vicenda urbani­
stica delineata dall'autore. 
Poi c'è quella architettonica. 
Nella progettazione l'episo­
dio più rimarchevole è la 
sconfitta degli architetti ra­
zionalisti, che dovettero soc­
combere di fronte al monu-
mentallsmo fascista. Eppure 
il gruppo razionalista (Paga­
no, Picclnato, Rossi e Viettl) 
era In maggioranza, E Paga­
no, non molto tempo prima, 
l'aveva spuntata per quanto 
riguardava la Città Univer­
sitaria. Ala Piacentini aveva 
dietro di sé 11 presidente del­
l'EUR Vittorio Cini e lo stes­
so Alussollnl. Egli poteva, 
così, agire liberamente: 11 
monumentammo ebbe la 
meglio non solo nell'Impo­
stazione urbanistica, ma an­
che e soprattutto nell'archi­
tettura del singoli edifici. 

*Il monumentallsmo reto­
rico — scrive Ippolito — l'ac­
cademismo, il neoclassici­
smo, quindi, trionfarono e la 
ricerca dei giovani che vole­
vano legarsi alle nuove 1-
stanze dell'architettura eu­
ropea fu accantonata o na­
scosta In Ibridi compromes­
si: 

q. be. 

Referendum contro i missili 

In piazza per la pace 
ieri ad Ostia 

donne e tanti bambini 

Ad undici consiglieri della XIII Circoscrizione la pace piace 
•fredda*. Così re donne del quartiere di Ostia li hanno idealmen­
te caricati su un missile, per protesta e per ricordare che non ci 
possono essere mezze misure nella battaglia contro la guerra e le 
armi nucleari. Ieri pomeriggio questo è stato ribadito nel corso 
di una manifestazione nella piazza della stazione lido centro di 
Ostia, durante la quale hanno preso la parola anche una rappre­
sentante dell'OLP e una argentina, olire che una studentessa di 
Casalpalocco. 

La manifestazione di ieri, durante la quale si poteva sottoscri­
vere per il referendum autogestito promosso dal Coordinamen­
to nazionale de: comitati per la pace, è stata quella conclusiva di 
una settimana intera dedicata ai temi del disarmo. E comunque 
una delle iniziative che il comitato delie donne vuole prendere 
per portare fino in fondo una battaglia in cui credono. 

Avevano tentato di ottenere anche l'adesione della circoscri­
zione, alla richiesta di rendere la zona denuclearizzata ma Top-
posizione di undici consiglieri — dal FSI al MSI — ha impedito 
questo gesto politico simbolico nonostante che alla manifesta­
zione e alla stessa richiesta delle donne avessero risposto scuole, 
parrocchie, associazioni culturali e sportive e tanti cittadini 
(una buona parte era in piazza della stazione ieri pomeriggio). 

«Noi non accettiamo la scusa di chi dice che il movimento per 
la pace e strumentalizzato da queste o quel partito, sostiene 
Carla, una delle promotrici dei movimento delle donne. Siamo 
un movimento aperto a tutte le forze che si pongono come 
obiettivo la pace». 

•Le donne sono naturalmente in prima fila in questa batta­
glia — ha detto dal palco Leda Colombini, parlamentare comu­
nista —. Perché sanno che il loro processo di emancipazione e 
liberazione ha un senso solo in un clima di pace, ma anche 
pecche \ ogtiono difendere la sopravvivenza della specie. Loro, le 
:onne, non mollano». La manifestazione — a cui erano presenti 
anche alcuni bambini con un loro striscione — e stata seguita da 
uno spettacolo teatrale con il gruppo «La risposta "SI* e da uno 
spettacolo di ballo popolare. 

-DE SANCTIS». Mercoledì 
prossimo alle ore 16,30 nella sa­
la conferenze di palazzo Valen­
t i a (via IV Novembre, 119/A), 
si terrà la presentazione del vo­
lume di M. Tedeschi Muscetta 
•Per leggere De Sanctis». L'o­
pera, pubblicata con l'auspicio 
del ministero dei Beni Cultura­
li e della Provincia di Roma, si 
propone sorattutto all'atten­
zione della scuola media supe­
riore, ai docenti e ai giovani. 
RCBIBBIA. Un gruppo di atto­
ri ha trascorso il pomeriggio 
dell'Epifania con i detenuti del 
carcere dando vita a uno spet­
tacolo che ha ottenuto un gran­
de successo. Sul palcoscenico 
sono saliti Rosalia Maggio e 
Beniamino Maggio — ambe­
due impegnati attualmente in 
uno spettacolo ideato e diretto 
da Antonio Calenda — Anna 
Campori, Pietro De Vico, Anto­
nio Scaleni e il maestro Genna-
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ro Mazzocchetti, prodigandosi 
in un susseguirsi di sketch che 
hanno divertito gli spettatori. 
DROGA. La polizia ha arresta­
to i due spacciatori e il grossista 
che hanno venduto l'ultima do­
se di eroina al fotografo Giulio 
Mondello morto l'altro ieri in 
seguito a un'overdose. Le inda­
gini condotte dal dottor Marini 
del primo distretto hanno ac­
certato che il fotografo con la 
sua compagna Rossana Burdin 
aveva acquistato la droga da 
due personaggi noti a Campo di 
Fiori, Ferdinando Venelli e Re­
nata Bruschi, che vendevano l* 
eroina a prezzi salati facendo­
sela pagare 50 mila lire a vente­
simo di grammo. Fermati l'uo­
mo e la donna gli agenti sono 
potuti risalire al loro rifornito-
re Guido Ciavatta. 
COVATIVI, senatore socialista, 
ha visitato diverse sezioni delle 
carceri femminile e maschile di 
Rebibbia. Si è discusso oltre 

che delle condizioni di vita, an­
che delle iniziative legislative 
sulla riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva e sulla 
dissociazione politica del terro­
rismo. Il senatore si è impegna­
to nella realizzazione di un con­
vegno pubblico che dovrebbe 
tenersi nel carcere sui problemi 
tecnico-giuridici e politici di 
questi anni d'emergenza. 
RAFFAELLO e la sua architet­
tura: una conferenza su questo 
tema si terrà domani alle ore 
17, nella biblioteca di via Salva­
tore Lo Rizzo, 100. Relatore 1" 
architetto Alberto White. 
CILE, democrazia subito: in oc­
casione del 62" anniversario 
della fondazione del Partito co­
munista cileno, martedì alle ore 
19 nella sala Borromini si terrà 
una manifestazione di solida­
rietà. Interverranno, tra gli al­
tri, Luis Gustavino del PCC, il 
musicista Nono e il complesso 
degli Inti Illimani. 

Socioìa Italiana per il Gas 
per ozton 

SEDESOCUl£tNTOMNO-VUXX SETTEMBRE.» 
CAPITALE SOCIALE URE 166275552000 LMT VERS 
KCR REGISTRO DELIE IMPRESE QEL TRIBUNALE DI 
TORINO AL N 52/1B83 DI SOCIETÀ E N 236V2/192I 

I FASCICOLO - CODCE FISCAl E N 0OJ8349001J 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Domani 9 gennaio, inizieranno le operazioni di trasformazione 
del servizio da "gas di città" a METANO nella zona così deli­
mitata: •" * "' 
• VIA MONP0RTANI (Ferrovìa) • VIA STEFANO BORGIA • VIA 
DEI BARBARICO • VIA CASANATE • VIA BERNARDO DA BIB­
BIENA • VIA PIETRO BEMBO • PIAZZA DONAGGIO 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. Durante i la­
vori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appositi stam­
pati che verranno direttamente recapitati. Si ricorda, inoltre, 
che il METANO è un'energia pulita che può essere utilizzata 
anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che centraliz­
zato, con costi di eestione competitivi rispetto ai combustibili 
alternativi A. 

ESERCIZIO ROMANA 
VlAEtARBERlM Z8 
ROMA-TEL 5375 V, italgas y 

DA LUNEDI. ORE 15.30 

roma 1MÈ«*»™" 
v ìa germanico 1 3 6 

(uscita me t ro Ottaviano) 

SCIARE, SCIARE, SCIARE.^. 
...DA NOI CONVIENE DI PIÙ!!! 

...E COSTA MENO... 
DOPO S a di capra junior L 14.000 
SAL0PET venuto etest»cizz2ta L 19.G0O 
PANTALONE nuiSOTTITO gran moda l . 29.000 
SAL0PET imo. nota casa l . 29.000 

CALZAMAGLIA lana l . 6.000 
PANTALONE veB. etest uomo-don. L 16.500 
TOPO SCI junior L 9.000 
MAGLIONI SCI L. 9.000 

NUOVI ARRIVI 1984 
ZUCCOTTI purissima lana 
GIACCA A VENTO GUAINA 
TUTA INTERA SCI 
PANTALONI SLALOM 
SAL0PET 8IELAST1CIZZATA 
SCARPE DA S a FONDO 
COMPLETO DA FONDO 
STIVALE DOPO S a DONNA 

l . 2.000 SACCO PORTA SCARPONI l . 4.000 
l . 7.000 GUANTI S a nota casa l . 8500 
L. 35.000 ATTACCO AUTOM. francese L 18.000 
L. 11.000 SCARPONI DA S a automode.1anti l . 25.000 
l . 39.000 SO NOTA CASA AUSTRIACA L 54.000 
U 12.000 SCARPONI SO 5 LEVE L 9000 
l_ 12.000 TUTA INTERA DA SO l . 29.000 
l . 8000 GIACCA A VENTO MARSUPIO nota casa l . 8000 

GIACCA A VENTO IMBOTTITA francese L 19.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI GIACCHE VERA PIUMA D'OCA ITALIANE ED ESTERE 

OFFERTA del MESE 
GIACCA VERA PIUMA COCA FRANCESE 
S a AUSTRIACO* ATTACCO AUTOMATICO ARANCE»* BASTONCINI 
SXI0A FONDO COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI 

L. 79 C00 
L 79.000 
L 49.000 


